SALA STAMPA DELLA SANTA SEDE

BOLLETTINO

HOLY SEE PRESS OFFICE BUREAU DE PRESSE DU SAINT-SIEGE PRESSEAMT DES HEILIGEN STUHLS
OFICINA DE PRENSA DE LA SANTA SEDE SALA DE IMPRENSA DA SANTA SE
BIURO PRASOWE STOLICY APOSTOLSKIE) el Sl dayladl ddlouall )ls

N. 0437
Sabato 25.05.2024

Udienza ai partecipanti al Congresso Internazionale di Pastorale giovanile promosso dal Dicastero
per i Laici, la Famiglia e la Vita

Discorso del Santo Padre

Traduzione in lingua francese

Traduzione in lingua inglese

Traduzione in linqua tedesca

Traduzione in lingua spagnola

Traduzione in lingua portoghese

Traduzione in lingua polacca

Traduzione in lingua araba

Questa mattina il Santo Padre Francesco ha ricevuto in Udienza i partecipanti al Congresso Internazionale di
Pastorale giovanile promosso dal Dicastero per i Laici, la Famiglia e la Vita sul tema: “Per una pastorale
giovanile sinodale: nuovi stili e strategie di leadership”, che ha luogo a Roma dal 23 al 25 maggio 2024.

Pubblichiamo di seguito il discorso che il Papa ha rivolto ai presenti nel corso dell’incontro:

Discorso del Santo Padre

Eminenze, cari fratelli e sorelle, buongiorno!
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Prima di tutto voglio esprimere la mia gratitudine a tutti coloro che hanno cooperato alla buona riuscita della
Giornata Mondiale della Gioventu di Lisbona. E stato un grande sforzo, ma ne & valsa la pena perché, dopo la
pandemia e in mezzo a tante tensioni internazionali, i giovani avevano bisogno di una iniezione di speranza; e i
giorni di Lisbona sono stati una vera e propria celebrazione della gioia di vivere e di essere cristiani; una
celebrazione della speranza che continua ad abitare nel cuore dei giovani, perché Dio stesso la alimenta e la
rende salda, nonostante tutte le avversita.

Cari amici, incoraggiati da questa esperienza, siete chiamati a lavorare per i prossimi eventi internazionali, ma
anche, e soprattutto, per accompagnare la pastorale giovanile nei “tempi ordinari”.

Pensando al Giubileo dei Giovani—I'anno prossimo — e alla GMG di Seoul - fra tre anni —, il mio “sogno” € che
possano far incontrare Gesu a tanti giovani, anche tra quelli che normalmente non frequentano la Chiesa,
portando loro il messaggio della speranza. Penso a quei ragazzi e ragazze che hanno “abbassato lo sguardo”,
che hanno smarrito I'orizzonte, che hanno messo da parte i sogni grandi e sono rimasti impigliati nella tristezza
e nel male di vivere. L'Asia € un continente giovane, un continente vitale, eppure molti giovani, soprattutto nelle
grandi citta, soffrono una perdita della speranza e un ripiegamento su sé stessi, con poche relazioni, pochi
interessi. E lo stesso succede in tutto il mondo. Gli appuntamenti di Roma e di Seoul sono le occasioni che Dio
ci offre per dire a tutti i giovani del mondo che Gesu € speranza, € speranza per te, € speranza per noi, &
speranza per tutti!

Mentre lavorate per questi grandi eventi, il Giubileo e I'incontro di Seoul, non dovete trascurare pero le vie
ordinarie, cioé il cammino dei giovani nella vita quotidiana. E il percorso e la pastorale dei piccoli passi, dei
piccoli numeri, delle parole e dei gesti semplici, dei momenti di celebrazione e di preghiera in comunita, delle
decisioni di ogni giorno. Sono esperienze meno appariscenti, ma sono quelle che scavano a fondo nel cuore e
che nel tempo portano frutti duraturi. E la santita della vita quotidiana, di cui ho parlato in Gaudete et exsultate.
E, non per fare pubblicita ai miei scritti, ma leggete Gaudete et exsultate, € un inno alla gioia, e il cristiano triste
€ un triste cristiano. La gioia deve essere I'alimento del cristiano, I'espressione del cristiano e se tu non sai cosa
e la gioia, vai davanti allo specchio...incomincerai a ridere un po’!

Vorrei, a questo proposito, richiamare alcuni elementi che non devono mai mancare nel lavoro quotidiano della
pastorale giovanile. Anzitutto, che i giovani siano aiutati ad avere nel cuore alcune fondamentali certezze: “Dio €
amore”, “Cristo ti salva”, “Egli vive”, “lo Spirito da vita”. Sono certezze e c’é€ anche un’altra certezza: la Madonna
ti vuole bene perché & madre. Quattro, cinque semplici verita che non bisogna mai stancarsi di annunciare (cfr
Christus vivit, 112-133). | giovani, infatti, risentono in modo particolare delle notizie negative che ci assediano,
ma queste non devono oscurare la certezza che Cristo risorto € con loro ed € piu forte di ogni male. Pensiamo,
non dico alle notizie, alle pubblicita delle guerre, pensiamo a questo. | giovani sentono questo. Si, Cristo vive!
Tutto vive, & in mano sua e Lui solo conosce i destini del mondo e il corso della nostra vita. E importante offrire
ai giovani occasioni per sperimentare Cristo vivo nella preghiera, nella celebrazione eucaristica e della
riconciliazione, negli incontri comunitari, nel servizio ai poveri, nella testimonianza dei santi. | giovani stessi che
ne fanno esperienza sono i portatori di questo annuncio-testimonianza.

Altro elemento essenziale ¢ il discernimento spirituale (cfr Christus vivit, 278-298). |l discernimento € un’arte che
gli operatori pastorali per primi devono imparare: sacerdoti e religiosi, catechisti, accompagnatori, giovani stessi
che seguono altri giovani. E un’arte che non si improvvisa, che va approfondita, sperimentata e vissuta. Per un
giovane, trovare una persona capace di discernimento € trovare un tesoro. Nel cammino di fede e nella scoperta
della propria vocazione, una guida saggia aiuta a evitare tanti sbagli, tante ingenuita, tanti momenti di
smarrimento e di “paralisi”. Una guida che non toglie la liberta ma accompagna. Sul discernimento ho tenuto
anche un ciclo di catechesi, potrete andare a cercarle, che spiega come si fa il discernimento. Qui vorrei
sottolineare solo tre qualita: € sinodale, € personale, € orientato alla verita. Il discernimento & sinodale,
personale e orientato alla verita.

Sinodale. Oggi prevale l'individualismo: ognuno va per la sua strada, ognuno attribuisce da sé un senso alla vita,
ognuno stabilisce i suoi valori, le sue verita. Forse con una categorizzazione del “mi piace - non mi piace”. E
qguesto € un individualismo brutto. Invece, nella pratica del discernimento, invece, la Chiesa ci mette accanto dei
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fratelli e sorelle nella fede per percorrere un cammino insieme, non da soli, € cosi la nostra maturazione interiore
diventa molto piu ricca. In questo senso il discernimento € sinodale.

Nello stesso tempo il discernimento € personale. Nel nostro mondo tutto € massificato e omologato, i giovani,
invece, vanno accompagnati uno ad uno. Ciascuno di loro € unico e irripetibile. Ciascuno merita ascolto,
comprensione e consigli adatti alla sua eta, alla sua maturita umana e spirituale. Il discernimento non pud che
essere personale. L'altro ieri ho avuto una riunione in una parrocchia, con degli adolescenti, una sessantina di
adolescenti, mi facevano piacere le domande che facevano, domande di ricerca, di apertura al Signore, di dubbi.
Ascoltare e aiutare ad andare avanti.

E poi il discernimento € orientato alla verita, questa sembra una lamentela. Noi viviamo In una societa che &
inquinata dalle fake news, dove i profili personali sono spesso alterati o fasulli, dove si creano identita
alternative, il discernimento vuole essere per i giovani un cammino di autenticita: uscire dalle identita artificiali e
scoprire la propria identita reale. Si tratta di diventare “veri” davanti a sé, davanti agli altri e davanti a Dio. Noi
ridiamo quando vediamo che le donne si truccano, devono essere belle, per questo si truccano, ma quante volte
tutti noi facciamo un “maquillaggio” [maquillage] dell’anima per apparire quello che non siamo. State attenti a
questo. Veri davanti agli altri, davanti a Dio, davanti a noi stessi.

Concludo - tranquilli! arriviamo alla fine —€ importante continuare ad ascoltare i giovani. Un ascolto reale, che
non rimanga “a meta”, o solo “di facciata”. | giovani non vanno strumentalizzati per realizzare idee gia decise da
altri o che non rispondono realmente alle loro esigenze. | giovani vanno responsabilizzati, coinvolti nel dialogo,
nella programmazione delle attivita, nelle decisioni. Bisogna far sentire loro che sono parte attiva e a pieno titolo
della vita della Chiesa; e soprattutto che loro stessi sono i primi annunciatori del Vangelo ai loro coetanei.

Cari fratelli e sorelle, grazie per il vostro impegno con i giovani e per i giovani! Andate avanti con coraggio,
portando a tutti la buona notizia che Gesu € vivo che Gesu ¢ il Signore: € questo il messaggio di gioia, di
consolazione e di speranza che molti stanno aspettando. Di cuore vi benedico, e vi chiedo di pregare per me.
Grazie.

[00904-IT.02] [Testo originale: Italiano]

Traduzione in linqua francese

[00904-FR.02] [Texte original: Italien]

Traduzione in linqua inglese

Your Eminence, brothers and sisters, good morning!

Before all else, | want to express my gratitude to all those who contributed to the success of World Youth Day in
Lisbon. It was a great deal of work, but it was well worth the effort. Following the pandemic, and amid so many
international tensions, young people needed an injection of hope. Those days in Lisbon were a true celebration
of the joy of being alive and being Christian. They were a celebration of the hope that continues to dwell in the
hearts of young people, because God himself fosters and strengthens it, despite all adversities.

Dear friends, encouraged by that experience, you are now called to work in preparing for the forthcoming
international events, but also, and above all, to continue accompanying youth ministry in “ordinary times”.

As | think about the Jubilee for Youth next year and WYD in Seoul three years from now, my “dream” is that
these events will help many of the young, including those who are not ordinarily churchgoers, to encounter
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Jesus, and to hear the Gospel's message of hope. | think of those young people who are downcast, who no
longer lift their eyes to the horizon, who have put aside their great dreams and are now trapped in
disillusionment and overwhelmed by the problems of life. Asia is a young continent, full of life, yet many young
people, especially in the large cities, are suffering from a loss of hope and withdrawing into themselves, with few
relationships, few interests. The same thing is happening all over the world. The events in Rome and Seoul are
God-given opportunities for us to say to young people throughout the world that Jesus is hope, for you, for us,
and for everyone!

As you prepare for these two great events, you must not neglect the ordinary paths, that is, the journey of young
people in their everyday lives. |1 mean the kind of pastoral care made up of small steps, small numbers, simple
words and actions, everyday decisions and moments of celebration and prayer in community. These may be
less spectacular experiences, but they are the ones that touch hearts and bear lasting fruit over time. This is the
holiness in daily life that | spoke about in Gaudete et exsultate. Not to advertise my own writings, but read
Gaudete et exsultate, it is a hymn to joy. Joy should be the Christian’s sustenance, the true expression of a
Christian, and if you don’t know what joy is, go in front of the mirror and you’ll start laughing after a little bit!

In this regard, | would like to mention several things that should never be lacking in the day-to-day work of youth
ministry. First, young people need to be helped to arrive at certain basic certainties in life, truths of the heart:
“God is love,” “Christ saves you”, “He lives”, and “the Spirit gives life.” These are the certainties but there is also
another: Our Lady loves you because she is a mother. We must never tire of proclaiming these four or five
simple truths (cf. Christus Vivit, 112-133). Young people may be concerned about the bad news that bombards
us daily, yet that should not obscure their certainty that the risen Christ is with them and is more powerful than
any evil. I'm not saying the news, or publicizing the wars, but we think about them because young people are
sensitive to this. Christ is alive! Everything that lives is in his hands. He alone knows the future of our world and
of our individual lives. It is important to offer young people opportunities to experience the living Christ through
prayer, the celebration of the Eucharist and Reconciliation, community gatherings, service to the poor and the
testimony of the lives of the saints. Young people who have had this experience become convincing witnesses
of the message of the Gospel.

Another essential element is spiritual discernment (cf. Christus Vivit, 278-298). Discernment is an art that
pastoral ministers must be the first to learn: priests and religious, catechists and adult guides, and young people
who accompany other young people. Itis a skill that cannot be improvised, but has to be cultivated, experienced
and lived. For a young person, to find someone capable of discernment is to find a treasure. In the journey of
faith and the discovery of one’s vocation, a wise guide helps avoid many mistakes, much naiveté, many
moments of bewilderment and “paralysis”. A guide does not take away freedom but accompanies. | devoted a
series of Wednesday Audience talks to discernment; you can go and look them up because they explain how
discernment is conducted. Here | would like to highlight only three aspects of discernment: it is synodal, it is
personal and it is directed to the truth.

Synodal. In these days of rampant individualism, everyone goes their own way, everyone determines what is
meaningful in life, everyone establishes their own values, their own truths. We can see this in the categorization
of “like” and “dislike”. It is an ugly individualism. On the other hand, in the practice of discernment, the Church
sets our brothers and sisters in the faith alongside us, to journey together, not alone, and thus our interior growth
is greatly enriched. In this sense, discernment is synodal.

At the same time, discernment is personal. In our world, everything has become mass-produced and
standardized. Young people, instead, need to be accompanied personally, as individuals. Each one of them is
unique, and each deserves to be listened to, understood and given advice suited to his or her age as well as
human and spiritual maturity. Discernment must necessarily be personal. The other day, | had a meeting in a
parish with about sixty teenagers, | was pleased with the questions they were asking, seeking questions of
opening up to the Lord and of doubt. It is about listening and helping to move forward.

Finally, discernment is also fruth-oriented. We live in a society that is poisoned by fake news, where personal
profiles are often tailored or falsified, where people create alternative identities, discernment represents for



young people a path to authenticity: a way of emerging from artificial identities and discovering their true

identity. Discernment is about being “real”: before oneself, before others, and before God. We sometimes laugh
when we see that women wear make-up, they have to look good, that's why they wear makeup. But how often
do we all apply make-up on the soul to appear what we are not. Be careful about this. Stay true before others,
before God, and before ourselves.

Let me conclude on the importance of continuing to listen to young people. A real listening, not one that is “half-
hearted” or merely “window dressing”. Young people should not be pushed into promoting ideas and activities
already decided by others, or that do not really meet their needs. Young people should be empowered, involved
in dialogue, in planning activities, in decisions. They should be made to feel that they are an active and full part
of the life of the Church; and above all that they are called to be the first to bring the Gospel message to their
peers.

Dear brothers and sisters, | thank you once more for your commitment with young people and for young people!
Carry on with courage, bringing to everyone the good news that Jesus is alive and that He is Lord. This is the
message of joy, consolation and hope that so many people in our world are waiting for. | bless all of you from
the heart, and | ask you to pray for me. Thank you.

[00904-EN.02] [Original text: Italian]

Traduzione in lingua tedesca

Eminenzen, liebe Briider und Schwestern, guten Tag!

Zunachst mochte ich all jenen meinen Dank aussprechen, die zum Erfolg des Welltjugendtags in Lissabon
beigetragen haben. Das war eine gro3e Anstrengung, aber sie hat sich gelohnt, denn nach der Pandemie und
inmitten so vieler internationaler Spannungen brauchten die jungen Menschen einen Hoffnungsschub. Und die
Tage in Lissabon waren ein wahres Fest der Freude am Leben und am Christsein; ein Fest der Hoffnung, die
weiterhin in den Herzen der jungen Menschen wohnt, weil Gott selbst sie trotz aller Widrigkeiten nahrt und
starkt.

Liebe Freunde, durch diese Erfahrung ermutigt, seid ihr eingeladen, euch fir die kommenden internationalen
Ereignisse zu engagieren, aber auch, und vor allem, die Jugendseelsorge wahrend der ,normalen Zeiten“ zu
begleiten.

Wenn ich an das Jubildum der Jugend im nachsten Jahr und an den Weltjugendtag in Seoul in drei Jahren
denke, dann ist mein ,Traum®, dass sie viele junge Menschen, auch solche, die normalerweise nicht in die
Kirche gehen, zur Begegnung mit Jesus fiihren und ihnen die Botschaft der Hoffnung vermitteln kénnen. Ich
denke an die Jugendlichen, die ,ihren Blick gesenkt haben, die ohne Perspektive leben, die die groRen Traume
begraben haben und in Traurigkeit und Lebenstiberdruss gefangen sind. Asien ist ein junger Kontinent, ein
vitaler Kontinent, und doch leiden viele junge Menschen, vor allem in den Grof3stadten, unter Hoffnungslosigkeit
und Selbstbezogenheit, mit wenigen Beziehungen, wenigen Interessen. Und das Gleiche geschieht auf der
ganzen Welt. Die Treffen in Rom und Seoul sind die Gelegenheiten, die Gott uns bietet, um allen jungen
Menschen in der Welt zu sagen, dass Jesus die Hoffnung ist, er ist Hoffnung fir dich, er ist Hoffnung fiir uns, er
ist Hoffnung fiir alle!

Wahrend ihr auf diese grof3en Ereignisse hinarbeitet, das Jubildum und das Treffen in Seoul, diirft ihr aber auch
die gewdhnlichen Wege nicht vernachlassigen, also die Lebenspfade der jungen Menschen im Alltag. Das ist
der Weg und die Pastoral der kleinen Schritte, der kleinen Zahlen, der einfachen Worte und Gesten, der
Momente gemeinschaftlichen Feierns und Betens, der tagtaglichen Entscheidungen. Das sind weniger
spektakulare Erfahrungen, aber es sind diejenigen, die sich tief ins Herz einpragen und mit der Zeit dauerhafte
Frichte hervorbringen. Es ist die Heiligkeit des taglichen Lebens, Uiber die ich in Gaudete et exsultate
gesprochen habe. Und, ohne Werbung fir meine Schriften machen zu wollen, lest Gaudete et exsultate, es ist
ein Lobgesang an die Freude, und der traurige Christ ist ein bedauerlicher Christ. Die Freude muss die Nahrung
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des Christen sein, der Ausdruck des Christen, und wenn du nicht weil3t, was Freude ist, dann stell dich vor den
Spiegel... du wirst anfangen, ein wenig zu lachen!

In diesem Zusammenhang méchte ich einige Punkte in Erinnerung rufen, die im Alltag der Jugendpastoral
niemals fehlen durfen. Erstens, dass man den jungen Menschen hilft, einige grundlegende Gewissheiten fest im
Herzen zu tragen: ,Gott ist Liebe®, ,Christus rettet dich®, ,Er lebt, ,Der Heilige Geist spendet Leben®. Das sind
Gewissheiten und es gibt noch eine weitere Gewissheit: Die Muttergottes liebt dich, weil sie eine Mutter ist. Vier,
funf einfache Wahrheiten, die wir nie miide werden diirfen, zu verkiinden (vgl. Christus vivit, 112-133). Junge
Menschen werden von den negativen Nachrichten, die auf uns einprasseln, namlich besonders getroffen; diese
darfen aber die Gewissheit nicht verdunkeln, dass der auferstandene Christus bei ihnen ist und dass er starker
ist als alles Ubel. Lasst uns nicht an die Nachrichten und an die Werbung fiir Kriege denken, lasst uns hieriiber
nachdenken. Die jungen Menschen fiihlen das. Ja, Christus lebt! Alles lebt, es liegt in seiner Hand und er allein
kennt das Schicksal der Welt und den Verlauf unseres Lebens. Es ist wichtig, jungen Menschen Gelegenheiten
zu bieten, Christus im Gebet, in der Feier der Eucharistie und des Sakraments der Verséhnung, in
gemeinschaftlichen Begegnungen, im Dienst an den Armen und im Zeugnis der Heiligen als den Lebendigen zu
erfahren. Die jungen Menschen, die diese Erfahrung machen, sind selbst die Trager dieser Verkiindigung und
dieses Zeugnisses.

Ein anderer wesentlicher Punkt ist die geistliche Unterscheidung (vgl. Christus vivit, 278-298). Die
Unterscheidung ist eine Fahigkeit, die die in der Pastoral Tatigen als erste erlernen missen: Priester und
Ordensleute, Katecheten, Begleiter und die jungen Menschen, die andere junge Leute begleiten. Diese
Fahigkeit hat man nicht von jetzt auf gleich, sie muss vertieft, gelibt und gelebt werden. Einen Menschen mit der
Fahigkeit der Unterscheidung zu finden, ist fiir einen jungen Menschen so, wie einen Schatz zu finden. Auf dem
Glaubensweg und bei der Entdeckung der eigenen Berufung hilft ein weiser Begleiter dabei, viele Fehler,
Naivitat, Verwirrung und ,Ldhmungen® zu vermeiden. Ein Fuhrer, der nicht die Freiheit nimmt, sondern begleitet.
Uber die Unterscheidung habe ich auch eine Reihe von Katechesen gehalten, ihr kénnt sie nachlesen, sie
erklart, wie man die Unterscheidung vornimmt. Hier méchte ich nur drei ihrer Eigenschaften hervorheben: sie ist
synodal, sie ist persénlich, sie ist auf die Wahrheit ausgerichtet. Die Unterscheidung ist synodal, personlich und
auf die Wahrheit ausgerichtet.

Synodal. Heute herrscht weithin der Individualismus: Jeder geht seinen eigenen Weg, jeder gibt selber dem
Leben einen Sinn, jeder beschlielt seine eigenen Werte, seine eigenen Wahrheiten. Vielleicht mit einer
Kategorisierung des ,das gefallt mir — das gefallt mir nicht“. Und das ist hasslicher Individualismus. Zur
Durchfiihrung der Unterscheidung hingegen stellt uns die Kirche Briider und Schwestern im Glauben an die
Seite, damit wir diesen Weg gemeinsam gehen und nicht allein, was fiir unsere innere Reifung sehr bereichernd
ist. In diesem Sinn ist Unterscheidung synodal.

Zugleich ist die Unterscheidung aber auch etwas Persdnliches. In unserer Welt geht es um Masse und
Standardisierung; junge Menschen hingegen mussen individuell begleitet werden. Jeder von ihnen ist einzigartig
und unwiederholbar. Jeder einzelne verdient es, dass man ihm zuhdrt, ihm Verstéandnis entgegenbringt und ihm
Ratschlage gibt, die seinem Alter und seiner menschlichen und geistigen Reife entsprechen. Die
Unterscheidung ist notwendigerweise etwas Personliches. Vorgestern hatte ich ein Treffen in einer Gemeinde
mit einigen Jugendlichen, etwa sechzig Jugendlichen. Die Fragen, die sie stellten, gefielen mir, Fragen der
Suche, der Offenheit gegenliber dem Herrn, der Zweifel. Zuhéren und helfen, weiter zu gehen.

Und schlieBlich ist die Unterscheidung auf die Wahrheit ausgerichtet, das klingt wie eine Klage. Wir leben in
einer Gesellschaft, die von Fake News verseucht ist, wo personliche Profile oft manipuliert oder gefalscht
werden, wo alternative Identitaten kreiert werden, méchte die Unterscheidung fiir junge Menschen ein Weg der
Authentizitat sein: ein Weg, die klinstlichen Identitdten abzulegen und die eigene wahre Identitat zu entdecken.
Es geht darum, ,echt” zu werden — vor sich selbst, vor den Anderen und vor Gott. Wir lachen, wenn wir sehen,
dass Frauen Make-up auftragen. Sie wollen schén sein, deshalb tragen sie Make-up auf, aber wie oft
»Sschminken® wir uns die Seele, um so zu erscheinen, wie wir nicht sind. Achtet darauf: Vor den anderen, vor
Gott und vor uns selbst echt zu sein.



Ich schlie3e damit — ruhig! wir kommen zum Ende —, dass es wichtig ist, den jungen Menschen weiter
zuzuhdren. Wirklich zuzuhéren, nicht ,halbherzig” oder blo3 ,scheinbar®. Junge Menschen dirfen nicht dazu
benutzt werden, Ideen zu verwirklichen, die bereits von anderen beschlossen worden sind oder die nicht wirklich
ihren Bedirfnissen entsprechen. Junge Menschen sind in die Verantwortung zu nehmen und in den Dialog, in
die Planung von Aktivitaten und in Entscheidungen miteinzubeziehen. Sie missen erleben kénnen, dass sie ein
aktiver und vollberechtigter Teil des kirchlichen Lebens sind, und vor allem, dass sie selbst die vorrangigen
Verkinder des Evangeliums fir ihre Altersgenossen sind.

Liebe Briider und Schwestern, danke dafir, dass ihr euch mit den jungen Menschen und fir die jungen
Menschen engagiert! Macht mutig weiter und bringt allen die gute Nachricht, dass Jesus lebt, dass Jesus der
Herr ist: Dies ist die Botschaft der Freude, des Trostes und der Hoffnung, auf die viele warten. Ich segne euch
von Herzen und bitte euch, fir mich zu beten. Danke!

[00904-DE.02] [Originalsprache: Italienisch]

Traduzione in lingua spagnola

Eminencias, queridos hermanos y hermanas: jBuenos dias!

Ante todo, quiero expresar mi gratitud a todos los que han contribuido al éxito de la Jornada Mundial de la
Juventud de Lisboa. Ha sido un gran esfuerzo, pero valié la pena porque, después de la pandemia y en medio
de tantas tensiones internacionales, los jovenes necesitaban una inyeccion de esperanza. Los dias en Lisboa
fueron una auténtica celebracion de la alegria de vivir y de ser cristianos; fue una ocasion para celebrar la
esperanza que sigue habitando en el coraz6n de los jévenes, porque Dios mismo la alimenta y la fortalece, a
pesar de todas las adversidades.

Queridos amigos, animados por esta experiencia, ustedes estan llamados a trabajar en los préximos encuentros
internacionales, pero también —y sobre todo— a acompanfar a la pastoral juvenil en el “tiempo ordinario”.

Pensando en el Jubileo de los Jovenes —el proximo afio— y en la JMJ de Seul —dentro de tres afios—, mi
“suefo” es que puedan facilitar que muchos jovenes se encuentren con Jesus, incluso aquellos que
normalmente no van a la Iglesia, llevandoles el mensaje de la esperanza. Pienso en esos chicos y chicas que
han “bajado la mirada”, que han perdido el horizonte, que han dejado a un lado sus grandes suefios y han
quedado atrapados en la tristeza y en la depresion. Asia es un continente joven, un continente vital; sin
embargo, muchos jovenes, sobre todo en las grandes ciudades, sufren la pérdida de la esperanza y se
repliegan sobre si mismos, con pocas relaciones y pocos intereses. Y o mismo sucede en todo el mundo. Los
eventos de Roma y de Seul son las ocasiones que Dios nos ofrece para decir a todos los jovenes del mundo
que JesUs es esperanza, es esperanza para ti, es esperanza para nosotros, es esperanza para todos.

Pero, mientras ustedes trabajan en favor de estos grandes acontecimientos, el Jubileo y el encuentro de Seul,
no deben descuidar las vias ordinarias, es decir, el camino concreto que los jovenes siguen en la vida cotidiana.
Se trata del itinerario y la pastoral de los pequeios pasos, de los pequefios niumeros, de las palabras y de los
gestos sencillos, de los momentos de celebracion y de oracién en comunidad, de las decisiones de cada dia.
Son experiencias menos llamativas, pero que penetran hasta el fondo del corazén y con el tiempo dan frutos
duraderos. Es la santidad de la vida cotidiana, de la que hablé en Gaudete et exsultate. Y, no es para hacer
publicidad de mis escritos, pero lean Gaudete et exsultate, es un himno a la alegria, porque el cristiano triste es
un triste cristiano. La alegria debe ser el alimento del cristiano, la expresion del cristiano y si tu no sabes qué es
la alegria, ve y colocate delante del espejo... jempezaras a reirte un poco!

A este respecto, quisiera sefalar algunos elementos que no deben faltar nunca en el trabajo cotidiano de la
pastoral juvenil. En primer lugar, que se ayude a los jovenes a tener en el corazon algunas certezas
fundamentales, como “Dios es amor”, “Cristo te salva”, “El vive”, “el Espiritu da vida”. Son certezas y hay
también otra certeza, la Virgen te quiere porque es madre. Son cuatro, cinco verdades sencillas que nunca hay

que cansarse de anunciar (cf. Christus vivit, 112-133). Los jovenes, en efecto, se ven particularmente afectados
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por las noticias negativas que nos asedian, pero estas no deben opacar la certeza de que Cristo resucitado esta
con ellos y es mas fuerte que cualquier mal. Pensemos, no digo a las noticias, a la publicidad de las guerras,
pensemos en esto. Los jovenes sienten esto. Si, jCristo vive! Todo esta en su mano y sélo El conoce los
destinos del mundo y el curso de nuestra vida. Es importante ofrecer a los jovenes ocasiones para experimentar
a Cristo vivo en la oracion, en la celebracion eucaristica y en la reconciliacion, en los encuentros comunitarios,
en el servicio a los pobres y en el testimonio de los santos. Los propios jovenes que viven esa experiencia
seran a su vez portadores de ese anuncio-testimonio.

Otro elemento esencial es el discernimiento espiritual (cf. Christus vivit, 278-298). El discernimiento es un arte
que han de aprender en primer lugar los agentes pastorales: los sacerdotes y los religiosos, los catequistas, los
acompafantes, los propios jovenes que caminan con otros jévenes. Es un arte que no se improvisa, sino que
tiene que ser profundizado, experimentado y vivido. Para un joven, encontrar una persona capaz de
discernimiento es encontrar un tesoro. En el camino de fe y en el descubrimiento de la propia vocacion, contar
con un guia sabio ayuda a evitar muchos errores, muchas ingenuidades, muchos momentos de extravio y de
“paralisis”. Un guia que no quita la libertad, sino que acompafia. Sobre el discernimiento tuve también un ciclo
de catequesis, pueden buscarlas, en las que explico como se hace el discernimiento. Aqui quisiera subrayar
solo tres cualidades: es sinodal, es personal y esta orientado a la verdad. El discernimiento es sinodal, personal
y orientado a la verdad.

Sinodal. Actualmente prevalece el individualismo. Cada uno va por su propio camino, cada uno atribuye por si
mismo un sentido a la vida, cada uno establece sus valores, sus verdades. Tal vez con un “me gusta — no me
gusta”. Y esto es fruto de un individualismo enfermizo. En la practica del discernimiento, en cambio, la Iglesia
pone a nuestro lado a hermanos y hermanas en la fe para recorrer un camino juntos, no solos, y de esta
manera nuestra maduracion interior se enriquece mucho mas. En este sentido el discernimiento es sinodal.

Al mismo tiempo el discernimiento es personal. Mientras que en nuestro mundo todo tiende a ser masificado y
uniformado, a los jévenes, en cambio, hay que acompanfarlos personalmente. Cada uno de ellos es Unico e
irrepetible. Cada uno merece escucha, comprension y consejos adecuados a su edad, a su madurez humana y
espiritual. El discernimiento solo puede ser personal. Anteayer tuve una reunién en una parroquia, con unos
adolescentes, unos sesenta adolescentes y me complacian las preguntas que me hacian: preguntas de
busqueda, de apertura al Sefior, de dudas. Es indispensable escuchar y ayudar a seguir adelante.

Y, por ultimo, el discernimiento esta orientado a la verdad. Esto parece una queja. Vivimos en una sociedad
contaminada por las noticias falsas, donde los perfiles personales a menudo estan alterados o son ficticios,
donde se crean identidades alternativas, el discernimiento quiere ser para los jovenes un camino en pos de la
autenticidad; para salir de las identidades artificiales y descubrir la propia identidad real. Se trata de ser
“genuinos” ante si mismos, ante los otros y ante Dios. Nos reimos cuando vemos que las mujeres se maquillan
—deben ser hermosas, por eso se maquillan— pero cuantas veces todos nosotros ponemos “maquillaje” al
alma para aparecer lo que no somos. Estén atentos a esto. Tenemos que ser verdaderos ante los demas, ante
Dios y ante nosotros mismos.

Concluyo —tranquilos llego al final—es importante seguir escuchando a los jovenes. Se trata de una escucha
real, que no se quede “a medias”, o que sea solo “de fachada”. Los jovenes no pueden ser instrumentalizados
para realizar ideas que ya han decidido otros o que no responden realmente a sus necesidades. No. A los
jévenes hay que confiarles responsabilidades, implicarlos en el dialogo, en la programacion de las actividades y
en las decisiones. Es necesario hacerles sentir que son parte activa y con pleno derecho en la vida de la Iglesia;
y sobre todo que ellos mismos son los primeros anunciadores del Evangelio a sus coetaneos.

Queridos hermanos y hermanas, gracias por su compromiso con los jovenes y para los jovenes. Sigan adelante
con valentia, llevando a todos la buena noticia de que Jesus esta vivo y de que Jesus es el Sefior. Es este el
mensaje de alegria, de consuelo y de esperanza que muchos estan esperando. Los bendigo de corazén y les
pido, por favor, que recen por mi. Gracias.

[00904-ES.02] [Texto original: Italiano]



Traduzione in lingua portoghese

Eminéncias, queridos irméos e irmés, bom dial

Quero, antes de mais nada, expressar a minha gratiddo a quantos colaboraram para o bom éxito da Jornada
Mundial da Juventude em Lisboa. Foi um grande esfor¢o, mas valeu a pena, porque, depois da pandemia e no
meio de tantas tensdes internacionais, os jovens precisavam duma injecéo de esperanga; e os dias de Lisboa
foram uma verdadeira celebragao da alegria de viver e ser cristdo; uma celebragdo da esperancga que continua
viva no coragao dos jovens, pois, apesar de todas as adversidades, € o proprio Deus que a alimenta e
consolida.

Queridos amigos, encorajados por esta experiéncia, sois chamados a trabalhar em prol dos préximos eventos
internacionais, mas também, e sobretudo, a acompanhar a pastoral juvenil no «tempo comumy.

Pensando no Jubileu dos Jovens, no préximo ano, e na JMJ de Seul daqui a trés anos, «sonho» que tenhais
possibilidade de fazer com que muitos jovens encontrem Jesus levando-lhes a mensagem da esperanga,
mesmo aqueles que normalmente nao frequentam a Igreja. Penso nos mogos e mogas incapazes de olhar para
o alto, que vivem sem horizontes, que abandonaram os grandes sonhos e ficaram enredados na tristeza e na
angustia de viver. A Asia é um continente jovem, um continente cheio de vida, e todavia muitos jovens —
sobretudo nas grandes cidades — sofrem de perda da esperanga e fechamento em si mesmos, com poucas
relagdes, desmotivados. E o mesmo acontece em todo o mundo. Os encontros de Roma e de Seul constituem
oportunidades que Deus nos oferece para dizermos a todos os jovens do mundo: Jesus € esperancga para ti, é
esperanga para nos, € esperanga para todos!

Ao mesmo tempo que trabalhais para esses grandes eventos — o Jubileu € o Encontro de Seul —, ndo deveis
transcurar as vias ordindrias, isto é, o caminho dos jovens na vida quotidiana. E o percurso e a pastoral dos
pequenos passos, dos pequenos numeros, das palavras e dos gestos simples, dos momentos de celebragao e
de oracdo em comunidade, das decisdes do dia a dia. Embora menos vistosas, s&o as experiéncias que
penetram, fundo, no coracgdo e dao frutos duradouros no tempo. E a santidade da vida quotidiana, de que falei
na exortagao apostolica Gaudete et exsultate. E, sem querer fazer publicidade dos meus escritos, mas... vos
ledes a Gaudete et exsultate?! E um hino & alegria, e o cristdo triste & um triste cristdo. A alegria deve ser o
alimento do cristdo, a fisionomia do cristdo. E se tu ndo sabes o que ¢é alegria, contempla-te ao espelho... e
veras que te vem vontade de rir um pouco!

A propdsito, quero recordar alguns elementos que nunca devem faltar no trabalho diario da pastoral juvenil.
Primeiro, que os jovens sejam ajudados a conservar no coragao algumas certezas fundamentais: «Deus é
amor», «Cristo salva», «Ele vive», «o Espirito da vida». Sdo quatro certezas e ainda ha outra: Nossa Senhora
ama-te, porque € mae. Quatro, melhor, cinco verdades simples que jamais nos devemos cansar de anunciar (cf.
Exort. ap. pés-sinodal Christus vivit, 112-133). De facto, os jovens sdo particularmente afetados pelas noticias
negativas que os assediam. Pensemos em dizer «ndo» as noticias que fazem propaganda das guerras;
pensemos nisso pois os jovens sao afetados por elas. Nao devem ofuscar a certeza de que Cristo ressuscitado
esta com eles, e é mais forte que todo o mal. Sim, Cristo vive! Tudo vive, esta na sua mao, e so6 Ele conhece os
destinos do mundo e o curso da nossa vida. E importante oferecer, aos jovens, ocasiées para experimentarem
Cristo vivo na oragao, na celebracao da Eucaristia e da Reconciliacao, nos encontros comunitarios, no servico
dos pobres, no testemunho dos santos. Os portadores deste anuncio-testemunho h&o de ser os préprios jovens
que o vivenciam.

Outro elemento essencial € o discernimento espiritual (cf. Christus vivit, 278-298). O discernimento é uma arte,
e 0s primeiros a aprendé-la devem ser os agentes pastorais: sacerdotes e religiosos, catequistas,
acompanhadores, 0s proprios jovens que guiam outros jovens. E uma arte que ndo se improvisa; precisa de ser
aprofundada, experimentada e vivida. Para um jovem, achar uma pessoa capaz de discernimento € encontrar
um tesouro. No caminho de fé e na descoberta da prépria vocagao, um guia sabio ajuda a evitar muitos erros,
tantas ingenuidades, inimeros momentos de confusdo e «paralisia»; um guia que nao tira a liberdade, mas
acompanha. Também sobre o discernimento, realizei um ciclo de catequeses... Podeis ir procura-las, porque
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explicam como se faz o discernimento. Aqui quero sublinhar apenas trés qualidades: sinodal, pessoal, orientado
para a verdade. O discernimento € sinodal, pessoal e aponta para a verdade.

Sinodal. Hoje prevalece o individualismo: cada um segue o seu caminho, atribui por si mesmo o sentido a vida,
estabelece os proprios valores e verdades porventura com a classificagdo «gosto — ndo gostoy. Isto € um
individualismo nefasto. Ao contrario, na pratica do discernimento, a Igreja coloca ao nosso lado irmaos e irmas
na fé, para percorrermos um caminho juntos, ndo sozinhos, e assim 0 nosso amadurecimento interior torna-se
muito mais rico. O discernimento é sinodal neste sentido.

Ao mesmo tempo, o discernimento € pessoal. No nosso mundo, tudo acaba massificado e homogeneizado. Ao
contrario, os jovens devem ser acompanhados um a um. Cada um deles € unico e irrepetivel. Cada um merece
atencao, compreensao e conselhos adaptados a prépria idade, a sua maturidade humana e espiritual. O
discernimento sé pode ser pessoal. Anteontem, numa paroéquia, tive uma reuniao com adolescentes, cerca de
sessenta adolescentes... Gostei das perguntas que faziam: perguntas de quem busca a verdade, sobre a
abertura ao Senhor, expressao das suas duvidas. Temos de ouvir e ajudar a seguir em frente.

E, finalmente, o discernimento & orientado para a verdade. Esta qualidade pode parecer um queixume... E que
vivemos numa sociedade poluida por noticias falsas, onde frequentemente os perfis pessoais sao alterados ou
falsificados, criam-se identidades alternativas. O discernimento pretende ser para os jovens um caminho de
autenticidade, ajudando-os a escapar das identidades artificiais e a descobrir a sua verdadeira identidade. E
preciso tornar-se «verdadeiro» a seus proprios olhos, diante dos outros e diante de Deus. Rimo-nos ao ver as
mulheres que usam maquilhagem; elas devem ser bonitas, por isso recorrem a maquilhagem... Mas quantas
vezes todos nos fazemos uma «maquilhagem» da nossa alma para parecer o que ndo somos. Tende cuidado
com isto. Verdadeiros perante dos outros, perante Deus, perante n6s mesmos.

Concluo (estai tranquilos; chegamos ao fim!)... E importante continuar a escutar os jovens. Uma escuta real,
qgue nao figue «a meio» ou seja apenas de «fachada». Os jovens ndo devem ser instrumentalizados para
realizarem ideias ja decididas por outros ou que realmente ndo dao resposta as suas exigéncias. Os jovens hao
de ser responsabilizados, envolvidos no didlogo, na programacdo das atividades, nas decisées. E preciso fazer-
Ihes sentir que séo parte ativa, e a pleno titulo, da vida da Igreja e, sobretudo, que eles mesmos séo os
primeiros anunciadores do Evangelho aos seus coetaneos.

Queridos irmaos e irmés, obrigado pelo vosso empenho com os jovens e a favor dos jovens! Continuai para
diante com coragem, levando a todos a boa noticia que Jesus esta vivo, que Jesus é o Senhor: esta é a
mensagem de alegria, consolagao e esperanca por que muitos aguardam. De coragao vos abengoo e pego que
rezeis por mim. Obrigado!

[00904-P0O.02] [Texto original: Italiano]

Traduzione in lingua polacca

Wasze Eminencje, drodzy bracia i siostry, dzieh dobry!

Przede wszystkim pragne wyrazié wdziecznosé wszystkim, ktérzy wniesli swoj wkiad w sukces Swiatowych Dni
MrtodzieZy w Lizbonie. Byt to wielki wysitek, ale byto warto, poniewaz po pandemii i po$rod wielu napieé
miedzynarodowych mtodzi potrzebowali zastrzyku nadziei. A dni w Lizbonie byly prawdziwym Swigetem radosci
zycia i bycia chrzescijanami; Swietem nadziei, ktéra nadal mieszka w sercach mtodych, poniewaz sam Bég jg
karmi i umacnia, pomimo wszelkich przeciwnosci.

Drodzy przyjaciele, zacheceni tym doswiadczeniem, jestescie wezwani do pracy na rzecz nadchodzacych
wydarzeh miedzynarodowych, ale takze, i przede wszystkim, do towarzyszenia duszpasterstwu mtodziezy w
»nhormalnych czasach”.
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Myslac o Jubileuszu Miodziezy — w przysztym roku — i o Swiatowych Dniach Miodziezy w Seulu - za trzy lata —
.,marze”, aby mogty one sprawi¢, ze wielu mtodych, takze tych, ktorzy zwykle nie uczeszczajg do kosciota, mogto
spotka¢ Jezusa, niosac im przestanie nadziei. Mysle o tych chiopcach i dziewczetach, ktérzy ,spuscili wzrok”,
ktorzy utracili perspektywe, ktorzy porzucili swoje wielkie marzenia i pograzyli sie w smutku i udrece zyciowej.
Azja jest kontynentem mtodym, kontynentem zywotnym, ale wielu ludzi mtodych, zwtaszcza w duzych miastach,
cierpi z powodu utraty nadziei i zamkniecia sie w sobie, majgc niewiele relacji i niewiele zainteresowan. To samo
dzieje sie na calym swiecie. Spotkania w Rzymie i Seulu sg szansa, ktorg daje nam Bdg, aby powiedzie¢
wszystkim mtodym na Swiecie: ze Jezus jest nadzieja, jest nadziejg dla ciebie, jest nadziejg dla nas, jest
nadziejg dla wszystkich!

Pracujgc na rzecz tych wielkich wydarzen, Jubileuszu i spotkania w Seulu, nie mozecie jednak zaniedbywac
zwyktych drog, to znaczy drogi mtodych w ich Zyciu codziennym. Jest to Sciezka i duszpasterstwo matych
krokéw, matych liczb, prostych stow i gestow, chwil Swietowania i modlitwy we wspdlnocie, codziennych decyz;ji.
Sa to doswiadczenia mniej rzucajgce sie w oczy, ale to wtasnie one zagtebiajg sie w serce i z czasem przynoszg
trwate owoce. Jest to Swietosc zycia powszedniego, o ktdrej mowitem w Gaudete et exsultate. |, nie chce
uprawiac reklamy moich pism, ale przeczytajcie Gaudete et exsultate. Jest to hymn do radosci, a chrzescijanin
smutny jest smutnym chrzescijaninem. Rados¢ musi by¢ pokarmem chrzescijanina, sposobem wyrazania sie
chrzescijanina, a jesli nie wiesz, czym jest rados¢, idz przed lustro... zaczniesz sie troche smiac!

W zwigzku z tym chciatbym przypomniec¢ kilka elementéw, ktorych nigdy nie moze zabrakng¢ w codziennej
pracy duszpasterstwa mtodziezy. Po pierwsze, nalezy pomaga¢ mtodym, by mieli w sercu kilka
fundamentalnych pewnikow: ,Bog jest mitoscig”, ,Chrystus cie zbawia”, ,On zyje”, ,Duch daje zycie”. Sg to sg
pewniki i jest jeszcze jeden pewnik: Matka Boza cie kocha, poniewaz jest matka. Sg to cztery, pie¢ prostych
prawd, ktére musimy gtosi¢ niestrudzenie. (por. Christus vivit, 112-133). Miodzi ludzie szczegdlnie odczuwajg
wiadomosci negatywne, ktére nas osaczajg. Nie mogg one jednak przestonic¢ tej pewnosci, ze zmartwychwstaty
Chrystus jest z nimi i jest silniejszy niz wszelkie zto. Pomysimy o tym, nie mowie o wiadomosciach, reklamach
wojen, pomysimy o tym. Mtodzi to czuja. Tak, Chrystus zyje! Wszystko zyje w Jego rekach i tylko On zna
przeznaczenie Swiata i bieg naszego zycia. Wazne jest, aby zaoferowa¢ mtodym mozliwosci doswiadczenia
zywego Chrystusa w modlitwie, w celebracji eucharystycznej i pojednania, w spotkaniach wspdélnotowych, w
stuzbie ubogim, w Swiadectwie swietych. Sami ludzie mtodzi, ktdrzy tego doswiadczajg, sg nosicielami tego
przepowiadania-swiadectwa.

Kolejnym istotnym elementem jest rozeznawanie duchowe (por. Christus vivit, 278-298). Rozeznawanie jest
sztuka, ktorej najpierw muszg nauczyc¢ sie osoby pracujgce w duszpasterstwie: kaptani i zakonnicy, katecheci,
osoby wspierajgce, sami mtodzi, ktérzy podazajg za innymi miodymi. Jest to sztuka, ktoérej nie mozna
improwizowadc, ktéra musi by¢ pogtebiana, doswiadczana i przezywana. Dla mtodego cztowieka, znalezienie
osoby zdolnej do rozeznawania jest odnalezieniem skarbu. W drodze wiary i w odkrywaniu swego powotania,
madry przewodnik pomaga unikng¢ wielu btedow, wielu naiwnosci, wielu momentéw zagubienia i ,paralizu”.
Przewodnik, ktéry nie odbiera wolnosci, lecz towarzyszy. Na temat rozeznawania wygtositem tez serie katechez,
mozecie je odszukac, ktére wyjasniajg jak dokonuje sie rozeznania. Tutaj chciatbym podkresli¢ tylko trzy jego
cechy: jest ono synodalne, jest osobiste, jest zorientowane na prawde. Rozeznanie jest synodalne, osobiste i
ukierunkowane na prawde.

Synodalne. Dzi$ dominuje indywidualizm: kazdy zmierza wtasng droga, kazdy przypisuje samodzielnie sens
zyciu, kazdy ustanawia wtasne wartosci, wiasne prawdy. By¢ moze z kategoryzowaniem na ,lubie — nie lubig”. |
to jest brzydki indywidualizm. Natomiast w praktyce rozeznawania, Kosciot stawia obok nas braci i siostry w
wierze, abysmy przebywali droge razem, a nie samotnie, i w ten sposob nasze dojrzewanie wewnetrzne staje
sie o wiele bogatsze. W tym sensie rozeznawanie jest synodalne.

Jednoczesnie rozeznanie jest osobiste. W naszym swiecie wszystko jest zmasowane i ujednolicone, natomiast
ludziom mtodym trzeba towarzyszy¢ kazdemu z osobna. Kazdy z nich jest wyjatkowy i niepowtarzalny. Kazdy
zastuguje na wystuchanie, zrozumienie i rady dostosowane do jego wieku, do jego ludzkiej i duchowej
dojrzatosci. Rozeznawanie moze by¢ tylko osobiste. Przedwczoraj miatem spotkanie w jednej parafii z
nastolatkami, okoto szes¢dziesieciorgiem nastolatkdw, z przyjemnoscig wystuchatem pytan, ktére zadawali,
pytania o poszukiwanie, o otwarto$¢ na Pana, o watpliwosci. Trzeba stuchac i pomagac iS¢ naprzod.
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Ponadto, rozeznanie jest rowniez zorientowane naprawde, cho¢ moze to sie zdawac¢ narzekaniem. Zyjemy w
spoteczenstwie zanieczyszczonym fatszywymi wiadomosciami (fake news), gdzie profile osobiste sg czesto
podrabiane lub fatszywe, gdzie tworzone sg alternatywne tozsamosci, rozeznawanie powinno by¢ dla miodych
drogag autentycznosci: aby wyj$¢ ze sztucznych tozsamosci i odkry¢ wiasna rzeczywistg tozsamos¢. Chodzi o to,
by staé sie ,prawdziwym” wobec siebie, wobec innych i wobec Boga. Smiejemy sie, gdy widzimy, ze kobiety
robig sobie makijaz, musza by¢ piekne, dlatego malujg sie, ale jak czesto my wszyscy robimy sobie ,makijaz”
duszy, aby wyglada¢ na takich, jakimi nie jestesmy. Uwazajmy na to. Uwazajmy na to. Trzeba by¢ prawdziwymi
przed innymi, przed Bogiem, przed samym soba.

Zakoncze - spokojnie, docieramy do konca — wazne jest, aby stale stuchac¢ mtodych. Chodzi o prawdziwe
stuchanie, ktére nie pozostaje ,potowiczne” czy jedynie ,udawane”. Mtodych nie wolno wykorzystywac¢ do
wdrazania idei juz postanowionych przez innych lub takich, ktoére tak naprawde nie odpowiadajg na ich potrzeby.
Nie. Miodzi ludzie powinni by¢ uczeni odpowiedzialnosci, zaangazowani w dialog, planowanie dziatan, w
podejmowanie decyzji. Muszg poczué, ze sg petnoprawng i aktywng czescig zycia Kosciota; a przede
wszystkim, ze sami sg pierwszymi glosicielami Ewangelii swoim rowiesnikom.

Drodzy bracia i siostry, dziekuje wam za waszg prace z mtodymi i dla mtodych! Odwaznie idzcie naprzod, niosac
wszystkim dobrg nowine, ze Jezus zyje, ze Jezus jest Panem: jest to oredzie radosci, pocieszenia i nadziei, na
ktére wielu oczekuje. Z catego serca wam btogostawie i prosze was, byscie sie za mnie modlili. Dziekuje.

[00904-PL.02] [Testo originale: Italiano]

Traduzione in linqua araba
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